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OGGETTO: SELEZIONE DI UN SOGGETTO ATTUATORE PER  LE ATTIVITA' DI CO-
PROGETTAZIONE E SUCCESSIVO AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA 
INTEGRATA PER I RICHIEDENTI PROTEZIONE INTERNAZIONALE -  IN AMBITO 
SPRAR- AI SENSI DEL DM 10 AGOSTO 2016

IL CAPO SETTORE SERVIZI SOCIALI

Vista la deliberazione di C.C. n. 24 del 28/03/2018 recante  l’approvazione bilancio di previsione 
pluriennale 2018 - 2020 e il Documento Unico di programmazione (DUP) 2018 – 2020;
Vista la deliberazione di G.C. n. 32 del 30/04/2018 ad oggetto: "Approvazione PEG esercizio 2018.
Determinazione e attribuzione alle P. O. degli obiettivi 2018;
Visto  il  decreto  sindacale  n.  91  del  29/12/2017  con  il  quale  lo  scrivente  è  stato  nominato 
Responsabile del Settore Servizi Sociali e titolare di posizione organizzativa, fino al 31/12/2018;
In forza del combinato disposto di cui agli artt. 107 e 109 del D. Lgs. n. 267/00 e ss.mm.ii;

Adotta la seguente determinazione
Premesso che:

 il “diritto d’asilo nel territorio della Repubblica” è riconosciuto dall’art. 10, comma 3, della 
Costituzione  Italiana ai  cittadini  stranieri,  ai  quali  è  impedito  nel  loro  paese  l’effettivo 
esercizio delle libertà democratiche, e dalla  Convenzione relativa allo status di Rifugiati, 
firmata a Ginevra il 28.07.1951, ratificata dall’Italia con la legge n. 722/1954, che prevede il 
riconoscimento  di  protezione  internazionale  a  “colui  che, temendo  a  ragione  di  essere  
perseguitato  per  motivi  di  razza,  religione,  nazionalità,  appartenenza a  un  determinato  
gruppo sociale o per le sue opinioni politiche, si trova fuori dal Paese d’origine di cui è  
cittadino e non può o non vuole, a causa di questo timore, avvalersi della protezione di  
questo paese”; 

 l’Italia  con il  D. Lgs.  n..  251/2007,  attuativo della  Direttiva 2004/83/CE,  ha stabilito  le 
norme minime di attribuzione, ai cittadini di paesi terzi o apolidi, della qualifica di rifugiato 
o di persona altrimenti bisognosa di protezione internazionale, nonché le norme minime sul 
contenuto della protezione riconosciuta in termini di accoglienza, integrazione e tutela;

 l’Italia, con il D. Lgs. n. 25/2008, così come modificato dal D. Lgs. 159/2008, in  attuazione 
della Direttiva 2005/85/CE, ha stabilito le norme minime per le procedure applicate agli 
Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato;

con la  legge  189/2002 in  materia  di  immigrazione  ed  asilo,  in  particolare  con l’art.  32 
comma 1 sexies, il nostro paese ha istituito il Sistema di Protezione per richiedenti Asilo e 
Rifugiati (S.P.R.A.R.)  ed ha creato presso il Ministero dell’Interno il Fondo Nazionale per 
le Politiche e i Servizi dell’Asilo (FNPSA), al quale possono accedere gli enti locali che 
prestano  servizi  finalizzati  all’accoglienza  dei  richiedenti  asilo,  rifugiati  e  titolari  di 
protezione umanitaria;

 le condizioni e modalità di partecipazione degli enti locali alla ripartizione delle risorse del 
Fondo sono stabilite dal D.M. del 22.07.2008 del Ministero dell’Interno, pubblicato sulla 
G.U. serire generale n. 183 del 06.08.2008;

 il D. Lgs. 140/2005, attuativo della Direttiva 2003/9/CE, stabilisce le norme minime relative 
all’accoglienza  dei  richiedenti  asilo  negli  Stati  membri,  da  specificare  con  decreto  del 



Ministero dell’Interno;

con D.Lgs, 18 Agosto 2015 n. 142, e stata data attuazione alla direttiva 2013/33/UE, recante 
le norme relative all’accoglienza dei richiedenti protezione internazionale, nonché direttiva 
2013/32/UE, recante procedure comuni ai fini del riconoscimento e revoca dello status di 
protezione internazionale;

 
Vista deliberazione n. 34 del 10.05.2018, con la quale il Commissario Straordinario, nell’esercizio 
dei  poteri  della  giunta  comunale,  in  coerenza  con  il  Protocollo  d’intesa  sottoscritto  in  data 
18.12.2017 tra il Comune di Quarto e  la Prefettura di Napoli,  ha manifestato la volontà di attivare 
un servizio di accoglienza, integrazione e tutela di cui allo SPRAR, rivolto ai rifugiati, richiedenti 
asilo  e  per  un  numero  di  60  persone  –  categoria  ordinari/nuclei  familiari  -   mediante  la 
presentazione  di  progetto  complessivo  per  la  cui  realizzazione  sarà  richiesto  al  Ministero 
dell’Interno un contributo finanziario a valere sul citato FNPSA;

Rilevato che con la  medesima deliberazione è stato  dato mandato al  sottoscritto di attivare un 
procedimento di evidenza pubblica teso ad individuare sul mercato un operatore economico, quale 
soggetto co-progettista e attuatore che abbia la professionalità e la capacità adeguata in grado di 
offrire supporto nelle attività necessarie alla progettazione, alla gestione ed erogazione dei servizi di 
accoglienza integrata;

Dato atto che:

 la stima del costo triennale presunto complessivo del progetto è di € 2.299.500,00;

 in  ottemperanza  alla  suddetta  deliberazione  commissariale  si  intende  procedere  alla 
“selezione  di  un soggetto  attuatore  per  le  attività  di  co-progettazione  e  successivo 
affidamento  dei  servizi  di  accoglienza  integrata  per  i  richiedenti  protezione 
internazionale - in ambito SPRAR - ai sensi del DM 10 agosto 2016”;

 trattasi di affidamento nell’ambito dei servizi sociali di cui all’allegato IX D. Lgs. 50/2016;

 l'affidamento del servizio avverrà con procedura aperta ai sensi dell' art. 60 del D.Lgs. n. 
50/2016, mediante una selezione tra soggetti in possesso dei necessari requisiti e capacità, 
previsti  anche  dal  Decreto  Ministeriale,  valutati  sulla  base  di  criteri  oggettivi,  quali  gli 
aspetti tecnico-qualitativi, ambientali e sociali connessi all'oggetto dell'appalto, ai sensi di 
quanto previsto all'articolo 95, comma 7 del D.lgs n. 50/2016;

Precisato che:

 la quota di cofinanziamento obbligatorio di cui all’art. 28 del DM 10 agosto 2016, nella 
misura del 5% del costo presunto complessivo del progetto è a carico del soggetto attuatore; 

 la determinazione n.11 del 23/09/2015 l’ANAC  ha  espressamente  previsto  che ‹‹anche le 
società interamente pubbliche istituite quale soggetto operativo di associazioni di comuni o 
di  accordi  consortili  tra  i  medesimi ovvero costituite dalle  Unioni,  in rapporto di stretta 
strumentalità rispetto all’associazione, all’unione e all’accordo consortile, possono svolgere 
le funzioni di relativo ufficio competente per l’espletamento delle procedure di affidamento 
dei contratti pubblici››;

 in  considerazione  della  specificità  dell’appalto  e  della  necessità  di  dare  corso  al 
procedimento  di  appalto  garantendo  la  massima  trasparenza,  segretezza  delle  offerte, 



tracciabilità e univocità di ogni comunicazione, è opportuno espletare la procedura di gara 
attraverso strumenti telematici che garantiscano la celerità, la trasparenza e la tracciabilità 
delle diverse fasi della procedura di gara;

Visto il bando di gara/disciplinare ed i relativi allegati, che formano parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 28.06.2016, ad oggetto acquisto quote 
societarie  centrale  di  committenza  asmel  consortile  a.r.l.  per  adesione  centrale  di 
committenza;

VALUTATA la particolare complessità dell’appalto e della normativa europea di settore;

RITENUTO di dovere espletare le attività di gara ai sensi degli artt. 35 e 36 del D.lgs. n. 50/2016 e 
di  assegnare alla centrale  di committenza Asmel Consortile soc.  cons.  a r.l.  i  relativi  servizi  di 
committenza di cui agli artt. 37 e 39 del D.Lgs. n.50/2016, inerenti all’indizione della procedura di 
gara in parola sulla piattaforma ASMECOMM, secondo le caratteristiche espressamente indicate 
negli allegati Atti di Gara precisando che:

1. La procedura di gara sarà espletata sulla piattaforma telematica ASMECOMM; 
2. Le offerte saranno inoltrate in via telematica con le modalità indicate nel Disciplinare di 

Gara; 
3. Unitamente  alla  presente  determinazione  il  Comune  di  QUARTO trasmette  ad  ASMEL 

consortile S.c.a r.l. gli allegati da inserirsi nella documentazione di gara a disposizione dei 
concorrenti,  e  contestualmente  approva  i  seguenti  atti  di  gara,  predisposti  dalla  stessa 
Stazione  Appaltante  e  manlevando  ASMEL  consortile  S.c.a.r.l.  da  ogni  eventuale 
responsabilità riguardante gli stessi, nello specifico: 

 Bando di Gara e Disciplinare di Gara
 Allegati;

4. La  Stazione  Appaltante  attesta  che  il  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP) è: 
G29G18000090001 mentre il Codice Identificativo di Gara (CIG) che è stato richiesto dalla 
stessa Stazione Appaltante è: 75172349BB;

5. Restano  a  carico  del  Comune di  QUARTO il  contributo  per  l’Autorità  di  vigilanza  sui 
contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture,  pari  ad  €  600,00  mentre  le  spese  di 
pubblicazione obbligatoria, di cui agli artt. 72 e 73 del D.Lgs. 50/2016, saranno anticipate 
dalla Centrale di Committenza, giusta deliberazione del Consiglio di amministrazione del 31 
luglio 2017 e ad essa saranno rimborsate dall’aggiudicatario ai sensi del comma 2 dell’art. 5 
del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016;

6. ASMEL consortile S.c.a r.l. procederà alla pubblicazione della procedura di gara, secondo le 
modalità indicate negli Atti di Gara;

7. Il corrispettivo per tutte le attività di committenza non escluse dal comma 2-bis dell’ art.41 
del D.lgs. n. 50/2016, a carico dell’aggiudicatario, è pari all’0,50% oltre IVA, dell’importo a 
base di gara, corrispondente a € 11.497,50 oltre IVA. La suddetta somma è comprensiva 
anche del rimborso delle spese di pubblicazione obbligatoria, salvo capienza, di cui agli artt. 
72 e  73 del  D.Lgs.  50/2016,  stabilito  a carico dell’aggiudicatario ai  sensi  del  comma 2 
dell’art. 5 del Decreto ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016.

8. L’Aggiudicatario si impegna al relativo pagamento a favore della Centrale di Committenza 
con la sottoscrizione dell’atto unilaterale d’obbligo da trasmettere alla stessa via pec con 
firma digitale che dovrà poi, in copia, allegare all’offerta in uno alla certificazione dell’invio 
e della ricevuta del destinatario a comprova. 



9. Il  Consiglio  di  Stato,  sez.  VI,  con sentenza  n.3042/2014  ha  stabilito  la  conformità  alla 
normativa  di  riferimento  della  previsione  inserita  nella  Lex  Specialis  di  richiedere 
all’aggiudicatario i relativi costi per le attività di gara quali spese propedeutiche alla stipula 
del contratto;

CONSIDERATO:
 che il Responsabile Unico del Procedimento, nella persona di Antonio Rocco, è profilato sul 

sistema ANAC, quale operatore della Centrale di Committenza Asmel Consortile S.c. a r.l., 
per la presente procedura;

 che, ai sensi della Deliberazione del Consiglio di Amministrazione di Asmel Consortile del 
20/09/2016,  tale  attività  è  rimborsabile  all’Ente  nella  misura  non  superiore  al  20% 
dell’importo  incassato  dalla  Centrale  di  Committenza,  così  come  corrisposto 
dall’aggiudicatario;

 che tale attività andrà puntualmente rendicontata alla  Centrale  di  Committenza in house 
Asmel  Consortile  S.c.  a  r.l.  e  sarà  liquidata  soltanto  a  seguito  dell’effettivo  incasso del 
corrispettivo fatturato all’aggiudicatario;

 che  la  suddetta  attività  di  RUP,  sarà  rimborsata  dalla  Centrale  di  committenza  Asmel 
consortile a

 condizione che venga trasmessa alla Centrale, la determina di aggiudicazione definitiva con
 allegato modello “Dich17”, entro 30 giorni dalla sua pubblicazione;

Ritenuto, in base alla sopra citata istruttoria, di dover esprimere parere favorevole, in ordine alla 
regolarità e correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del DLgs n. 
267/00, nonché del vigente regolamento dei controlli interni, sulla presente determinazione;

VISTI
il D.Lgs. 50/2016 e successive modifiche ed integrazioni;
il D.Lgs. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Tutto quanto premesso, visto e considerato

DETERMINA

per i motivi in premessa specificati e che qui s’intendono integralmente riportati:

1) Di indire una gara d’appalto per la  Selezione di un soggetto gestore per le attività di co-
progettazione e successivo affidamento dei servizi di accoglienza integrata per i richiedenti  
protezione internazionale ai sensi del dm 10 agosto 2016 aggiudicato attraverso procedura 
aperta  (art.  60  del  D.Lgs.  n.  50/2016)  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più 
vantaggiosa ai sensi dell’art.95 commi 3 e 7 D.Lgs.50/2016 secondo quanto indicato negli 
Atti di Gara;

2) Di approvare il Capitolato - Disciplinare e il bando di gara con i relativi allegati al presente  
atto per farne parte integrante e sostanziale;

3) Di dare pubblicità al bando di gara, in attesa di emanazione del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, d'intesa con l'ANAC, da adottarsi entro sei mesi dalla data di  
entrata  in  vigore  del  codice  50/2016,  al  fine  di  garantire  la  certezza  della  data  di 
pubblicazione  e  di  adeguati  livelli  di  trasparenza  e  di  conoscibilità,  attraverso  la 
pubblicazione sulla GUUE, G.U.R.I., all’albo pretorio online del Comune, sul profilo della 
Stazione appaltante, pubblicati sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla 
piattaforma digitale istituita presso l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, 
sul portale ASMECOMM e su 4 quotidiani;



4) Di dare atto che la quota di finanziamento obbligatorio di cui all’art. 28 del D.M. 10 agosto 
2016,  nella  misura  del  5% del  costo  presunto  complessivo  del  progetto  è  a  carico  del 
soggetto attuatore;

5) Di dare atto che la presente procedura di appalto è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari e che  il CIG è 75172349BB e il CUP è G29G18000090001

6) Di stabilire che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e che 
l'amministrazione  si  riserva  in  ogni  caso  di  non procedere  all'aggiudicazione  se  nessuna 
offerta risultasse conveniente o idonea in relazione all'oggetto dell’appalto;

7) Di dare seguito agli adempimenti previsti dalla vigente normativa per la conclusione del 
contratto;

8) Di  provvedere,  ai  sensi  dell’art.  29  del  d.lgs.  50/2015,  che  tutti  gli  atti  relativi  alla 
procedura in oggetto saranno pubblicati  e aggiornati  sul profilo del committente,  nella 
sezione  “Amministrazione  trasparente”,  con  l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

9) Di provvedere alla pubblicazione sul profilo del Committente e su quello della Centrale di 
Committenza  dei  provvedimenti  che  determinano  le  ammissioni  e  le  esclusioni  dei 
concorrenti  dalla procedura di affidamento entro due giorni dalla data di adozione dei 
relativi atti, al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 
120, comma 2-bis del codice del processo amministrativo e del comma 1 del ciato art. 29 
del d.lgs. 50/2015;

10) Di pubblicare, nella stessa sezione, la composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

11) Di impegnare la somma di  € 600,00 per contributo a favore dell’ANAC,  al  cap. 1728230 
del corrente esercizio finanziario;

12) Di recepire nello schema di contratto, l’obbligo per l’aggiudicatario di provvedere, prima 
della stipula del contratto, al pagamento del corrispettivo del servizio per le attività di gara 
fornite a favore di ASMEL consortile S.c. a r.l., fissato nella misura dell’0,50 % oltre IVA, 
sull’importo a base di gara, pari a € 11.497,50 oltre IVA, comprensivo, salvo capienza, del 
rimborso  delle  spese  di  pubblicazione  obbligatoria  di  cui  agli  artt.  72  e  73  del  D.Lgs. 
50/2016, stabilito a carico dell’aggiudicatario ai sensi del comma 2 dell’art. 5 del Decreto 
ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016. Ovvero a trattenere dalle spettanze 
dell’aggiudicatario, il corrispettivo pari all’0,50% oltre IVA, riversandolo alla Centrale. 

13) Di obbligarsi, prima della stipulazione del contratto, a verificare che l’aggiudicatario abbia 
provveduto al pagamento del corrispettivo del servizio per le attività di gara fornite a favore 
di ASMEL consortile S.c. a r.l. come stabilito al precedente punto;

14) Di obbligarsi, nel caso l’aggiudicatario non abbia provveduto al pagamento del corrispettivo 
in favore di Asmel consortile, di cui al punto precedente, a decurtare detto importo dal primo 
acconto  dovuto  all’aggiudicatario  e  provvedere  alla  liquidazione  in  favore  di  Asmel 
consortile; 

15) Di impegnarsi a trasmettere tempestivamente alla ASMEL consortile S.c.a r.l. la proposta di 
aggiudicazione  e  la  successiva  determina  di  aggiudicazione  e  tutti  gli  atti  afferenti  la 
conclusione della procedura di gara;

16) Di provvedere agli adempimenti previsti dall’art. 31 del Decreto Legislativo n. 50/2016 per 
quanto di rispettiva competenza;

17)  Di dare atto che:
-  il  presente  provvedimento  è  compatibile  con  gli  stanziamenti  di  bilancio,  come  sopra 
indicati e con le regole di finanza pubblica; 
-  ai  sensi  e  per  gli  effetti   di  quanto  disposto  dall’art.147/bis,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  
267/2000  e  del   relativo  regolamento  comunale  sui  controlli   interni,  il  presente 
provvedimento comporta riflessi  sulla situazione economico finanziaria dell’Ente e pertanto 
sarà sottoposto al controllo contabile da parte del Responsabile del  servizio finanziario, da 



rendersi  mediante apposizione del  visto di regolarità contabile;
-  la  presente  determinazione,  trasmessa  al  Servizio  Finanziario  ai  sensi  del  7°comma 
dell'articolo 183 del D.Lgs. 267/2000;

18) Di dare atto che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 e ai sensi della legge 7 agosto 1990, 
n.  241 è  responsabile  del  procedimento,  il  dott.  Rocco Antonio,  responsabile  del  Settore 
Servizi Sociali dell’ente;

19) Di trasmettere il presente provvedimento alla ASMEL Consortile S.c. a r.l. per il seguito di 
competenza;

20) Avverso  il  presente provvedimento amministrativo e'  possibile, inoltrare ricorso ai  sensi 
dell'art.3 co.4 della legge 241/90 e ss.mm. e ii. da parte degli interessati  giurisdizionale al 
Tar competente nei termini e modi indicati dalla legge n.1034 del 6.12.1971 o, in alternativa, 
presentare ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del DPR n.1199 del 
24.11.1971.

Il Capo Settore Servizi Sociali
        Dott. Antonio Rocco 



Oggetto: SELEZIONE DI UN SOGGETTO ATTUATORE PER  LE ATTIVITA' DI CO-PROGETTAZIONE E 
SUCCESSIVO AFFIDAMENTO DEI SERVIZI DI ACCOGLIENZA INTEGRATA PER I RICHIEDENTI 
PROTEZIONE INTERNAZIONALE - IN AMBITO SPRAR- AI SENSI DEL DM 10 AGOSTO 2016

SERVIZIO FINANZIARIO

Ai sensi dell’art. 183 comma 7, del D.Lgs. N. 267/2000, si appone visto di regolarità contabile e si 

attesta la copertura finanziaria della spesa. 

Impegno/Accertamento

Capitolo Articolo Importo E/U Numero Sub Anno

1728230 0 € 600,00 U 1406 2018

Quarto, 06/06/2018 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
Dott. Vito Iannello



PUBBLICAZIONE ALBO ON LINE

La presente determinazione viene affissa all'Albo Pretorio on-line del Comune  il giorno 06/06/2018 

e per quindici giorni consecutivi.

Quarto, 07/06/2018

IL FUNZIONARIO INCARICATO

D'Alessio Teresa

DOCUMENTO INFORMATICO, FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DEL D.LGS. N.82/2005, MODIFICATO ED INTEGRATO 
DAL D.LGS. N.235/2010, NONCHÉ DAL D.P.R. N.445/2000 E NORME COLLEGATE, CHE SOSTITUISCE IL DOCUMENTO 
CARTACEO E LA FIRMA AUTOGRAFA, E CONSERVATO DIGITALMENTE PRESSO IL COMUNE DI QUARTO.

Dirigente Settore: DOTT. ANTONIO ROCCO
Dirigente Ragioneria: Dott. Vito Iannello


